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ITALIANI ALL'OPERA
(Gli italiani in Argentina)

di Franco Brogi Taviani
Docu-film 78 min. 

· Progetto selezionato dalla Commissione per la Promozione della Cultura Italiana all'Estero del Ministero Affari Esteri.

· Contributo alla realizzazione della Direzione Generale per gli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie del Ministero Affari Esteri
· Contributo alla realizzazione della Presidenza della Regione Lazio
· Progetto selezionato e supportato dal Festival di Malaga per la promozione alla coproduzione europea – MERCADOC

· In associazione con Cinema e Diritti

Regia: Franco Brogi Taviani

Prodotto da TIERREPI

in associazione con KAOS Cinematografica

in collaborazione con l’associazione CINEMA e DIRITTI

Soggetto: Franco Brogi Taviani e Osvaldo Alzari da un’idea di Giancarlo Riccio

Sceneggiatura: Franco Brogi Taviani e Noelia Carrizo D’Alessandro

Produttore Esecutivo: Florencia Santucho

Fotografia: Mariangela Casella e Maximiliano Taricco

Montaggio: Francesco di Stefano

Musiche di Verdi, Puccini, Mascagni, Rossini, De Curtis, Gardel, Vitullo.

Girato in HDV. 16/9

Italiani all'Opera! è un film-documentario che racconta la storia, le storie degli Italiani in Argentina, dalle prime emigrazioni dell'Ottocento fino ad oggi, attraverso un congegno fra la fiction e documentaristica. Il film segue infatti un giovane tenore italiano, oggi, che ha traversato l’Atlantico per tentare una carriera lirica  nei prestigiosi teatri d’Argentina.  Attraverso audizioni, ingaggi per cantare nei ristoranti o ai matrimoni, siamo entrati in contatto, sulle onde della musica lirica, con tutto un mondo di italiani o di discendenti di italiani scoprendo le realtà più diverse: storie di grandi successi, grandi imprese e storie di lotta per la sopravvivenza dei più umili e meno fortunati. Storie di vita che costellano una grande terra che risulta intrisa degli umori della più varia italianità. L'Opera, la musica lirica e quella popolare, usati come veicolo e come struttura narrativa, danno straordinaria amalgama alla nostra storia con un racconto tra spettacolo, passione e ironia. L'Opera, grazie appunto alla tradizione italiana, è molto amata in Argentina e rappresenta uno dei punti più alti di congiunzione tra le diverse culture. Partendo dalla sterminata Buenos Aires, intrisa di cultura e progettualità, percorriamo l'Argentina dal Tropico, attraverso la Pampa e la  Patagonia, sino alla Terra del Fuoco, attraversando le realtà più diverse, realtà in cui gli italiani sono ormai profondamente radicati. Italiani di tutte le Regioni d'Italia che, pur mantenendo vivo il ricordo delle origini,  hanno saputo adattarsi con uno scambio osmotico alle culture con cui sono entrati in contatto: e in un luogo sperduto del Nord, il nostro giovane tenore si ritrova a cantare, nella scenografia di un fantastico paesaggio di montagne colorate,  il "va pensiero" di Verdi con alcuni appassionati e competenti ragazzi di origine India. Nel mondo di oggi dove i flussi migratori hanno un peso così determinante per il costume, la politica e per il nostro stesso modo di essere e rapportarsi agli altri, abbiamo voluto realizzare un film rivolto ai popoli dei paesi più sviluppati che nel passato ebbero bisogno di cercare lavoro e fortuna lontano dalla patria, per ricordare cosa voglia dire essere emigrante, cosa voglia dire affrontare un nuovo mondo, vivere lontani dagli affetti, dalle proprie radici. Un film che possa far riflettere sui valori di solidarietà, di convivenza e di tolleranza.
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